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Il Comune di Livorno ente sostenitore del Padiglione Italia “Comunità resilienti” 
17. Mostra Internazionale di Architettura della Biennale di Venezia
22 maggio – 21 novembre 2021


Livorno, città-porto di fondazione medicea, è oggi il porto principale della Toscana, scalo di rango nazionale e uno dei fulcri della Piattaforma Logistica Nazionale. 
Strutturata intorno al porto e lungo la costa, attraversata dai Fossi Medicei nel centro storico, è eterogenea e stratificata come le fasi della sua storia.
L'originaria mescolanza di etnie e culture risale alle Leggi livornine di Ferdinando I de’ Medici (Costituzione Livornina), promulgate tra 1590 e 1603, per incrementare la popolazione e potenziare traffici e ricchezze. 
La città storica è caratterizzata dal Pentagono del Buontalenti, che la progettò nel finire del XVI secolo secondo la concezione della città ideale. La Fortezza Vecchia, su preesistente insediamento militare mediceo, e la Fortezza Nuova di fine ‘500 testimoniano la crescente rilevanza militare della città parallela a quella commerciale. Nel ‘700 Livorno si caratterizza per vivace crescita culturale, coraggio imprenditoriale e libertà di espressione.
Le colline con ville lussuose e il lungomare con stabilimenti balneari ricordano i fasti della città fine ‘800 e primo ‘900 quando Livorno si connotò come una delle mete del turismo balneare più apprezzate in Italia. Del XIX secolo sono il bellissimo Mercato Centrale (o delle Vettovaglie) in cui si avverte l'influenza delle grandi architetture europee del ferro e del vetro dell’epoca, la prestigiosa Accademia Navale che forma i futuri ufficiali della Marina italiana, il compimento dell’Acquedotto Leopoldino con le grandi Conserve del Cisternone e del Cisternino, il Teatro Goldoni, i Casini di Ardenza.
Del periodo fascista sono la Terrazza Mascagni con la pavimentazione a scacchiera che sembra sciogliersi nel mare, gli Ospedali Riuniti e numerosi edifici in stile razionalista come il Palazzo del Governo.
La città porta i segni di una ricostruzione veloce avvenuta nell’immediato dopoguerra. 
Ha visto recuperi importanti negli anni ‘90 del XX secolo come quello del settecentesco quartiere Venezia, circondato dal sistema dei fossi che raccontano del lavoro legato al commercio e ai traffici portuali. Nel finire del Novecento si sviluppa a nord con la Porta a Terra e a sud con la Porta a Mare per continuità al lavoro del vecchio Cantiere Navale. Di questi anni è il recupero del complesso dei Bottini dell’Olio per trasformarlo in un polo culturale comprensivo di una grande biblioteca pubblica e di un museo.
[bookmark: _gjdgxs]Sulle relazioni città-porto poggiano le traiettorie di sviluppo, per il quale sono strategici i programmi di riqualificazione del patrimonio pubblico e l'incremento produttivo nei settori dell'industria, del commercio e del turismo.

La Mostra Internazionale di Architettura della Biennale di Venezia costituisce da lungo tempo un appuntamento di primo piano, sia a livello nazionale che internazionale.
Il progetto “Comunità resilienti” affronta temi di grande interesse e attualità come l'impatto climatico e la resilienza delle comunità suggerendo, tra l'altro, prospettive future per le periferie urbane.

Queste tematiche sono al centro delle politiche urbanistiche, ambientali e di governo del territorio perseguite dall’Amministrazione comunale di Livorno e declinate nell'Agenda Strategica Locale.
Da qui la decisione del Comune di Livorno di aderire alla Mostra Internazionale di Architettura, in qualità di ente sostenitore del Padiglione Italia “Comunità resilienti”, nell’ambito di un percorso che riallacciandosi alla storia e alle peculiarità culturali della città vuol proiettarsi nel futuro.
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